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Ai Dir igent i cent rali e perifer ici 

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   perifer ici dei Ram i professionali 

Al  Coordinatore generale Medico legale e 

   Dir igent i Medici 

e,  per  conoscenza,  

Al  Com m issario  St raordinario 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo e Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato

all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali 

Ai  President i  dei Com itat i  provinciali

OGGETTO: D.L. 2 4  g iu g n o  2 0 1 4 ,  n .  9 0 ,  con v er t i t o ,  con  m od i f i cazion i ,  d a l la  Leg g e
1 1  ag ost o  2 0 1 4 ,  n .  1 1 4 .  Sem p l i f i cazion i  p er  i  sog g et t i  con  in v a l id i t à .

SOMMARI O: Sem plificazioni  in m ateria di accertam ento sanitar io di revisione (art .  25,
com m a 6-bis) ;  accertam ento delle condizioni sanitar ie per  le prestazioni
erogabili  agli invalidi  m aggiorenni già m inori t itolar i d’indennità di frequenza
(art .  25,  com m a 5) ;  sem plificazioni per  le prestazioni  econom iche erogabili
agli invalidi  m aggiorenni già m inori t itolar i di indennità di accom pagnam ento
o di com unicazione (art .  25,  com m a 6) .

 



 
1.   Sem plificazioni  in m ateria di accertam ento sanitar io di revisione.
 
La Legge n. 114/ 2014,  in sede di conversione del D.L. 90/ 2014,  con il  com m a 6 bis dell’art .  25
ha int rodot to im portant i m odifiche in m ateria di accertam ento sanitar io di revisione,  stabilendo
che “nelle m ore dell’effet tuazione delle eventuali visite di revisione e del relat ivo iter  di verifica,
i  m inorat i civili  e le persone con handicap in possesso di verbali in  cui sia prevista r ivedibilità
conservano tut t i  i  dir it t i acquist i in  m ateria di benefici,  prestazioni  e agevolazioni  di qualsiasi
natura”  e che  “ la  convocazione a visita,  nei casi di verbali per  i  quali  sia prevista la r ivedibilità,
è di com petenza dell’I st ituto  Nazionale della Previdenza Sociale” .
 
La norm a,  novellando il  previgente sistem a,  ha quindi com e obiet t ivo pr im ario  la
sem plificazione degli adem pim ent i  sanitar i e am m inist rat ivi  relat ivi alla concessione dei
benefici  spet tant i  ai  cit tadini in possesso di verbali con r ivedibilità e consente di superare,
anche alla luce della prevista conservazione di tut t i  i  dir it t i acquisit i in  m ateria di benefici,
prestazioni  e agevolazioni  di qualsiasi natura (alm eno fino alle r isultanze della visita di
revisione) ,  l’at tuale sistem a dell’eventuale doppia visita.
 
La novella legislat iva, infat t i,  rende finalm ente possibile una gest ione unitar ia delle visite di
revisione e del relat ivo iter  di verifica, perm et tendo all’I st ituto,  già preposto all’accertam ento
definit ivo della sussistenza dei requisit i  sanitar i per  il  dir it to ai  benefici  a  t itolo di invalidità
civile,  cecità civile,  sordità,  handicap  e disabilità (art .  20,  com m a 1, legge 3 agosto 2009,  n.
102) , di effet tuare anche l’accertam ento sanitar io per  le eventuali visite di revisione previste
all’at to del giudizio sanitar io definit ivo em esso dall’I st ituto stesso.
 
Ciò,  peralt ro,  in piena coerenza con quanto stabilito dal com m a 2 del citato art .  20  della legge
102/ 2009,  laddove si prevede che “ l’I nps accerta alt resì la perm anenza dei requisit i  sanitar i nei
confront i dei t itolar i di invalidità civile,  cecità civile,  sordità civile,  handicap  e disabilità” .
 
Olt re alla sem plificazione dell’ iter  sanitar io-am m inist rat ivo,  tale gest ione unitar ia delle revisioni
consent irà anche sinergie e cont rolli  più rapidi  ed efficient i,  in  grado di rendere
tem pest ivam ente disponibili  i  dat i  e le inform azioni necessarie alle funzioni am m inist rat ive,
sanitar ie e legali dell’I st ituto,  garantendo alt resì una m aggiore om ogeneità del giudizio m edico
legale su  tut to il  terr itor io nazionale e la t racciabilità del com plessivo processo sanitar io-
am m inist rat ivo,  in linea con le esigenze di m odernizzazione telem at ica e di sem plificazione
nell’erogazione del servizio da sem pre perseguite dall’I st ituto.
 
Considerato che le nuove disposizioni  non  intervengono a m odificare le m odalità
dell’accertam ento, le Com m issioni  m ediche dell’I st ituto,  in sede di espletam ento di tali
revisioni,  non  sono vincolate al  disposto dell’art .  2, com m a 3, del Decreto Minist ro Tesoro del
20.09.1989,  n. 293 che,  lim itatam ente alle verifiche st raordinarie,  non  perm et te di r iconoscere
una percentuale d’invalidità superiore a quella  in precedenza determ inata.
 
Saranno pertanto chiam ate ad esprim ersi non  soltanto sulla perm anenza o m eno del grado
d’invalidità precedentem ente accertato,  m a anche sul suo eventuale sopravvenuto
aggravam ento.
 
Lo svolgim ento da parte dell’I st ituto  di tut te le at t iv ità sanitar ie di revisione,  una volta
com pletat i la  fase di r icognizione di tut te le posizioni  ( invalidità civile,  cecità,  sordità,
handicap ,  disabilità)  ed il  necessario processo di allineam ento delle procedure,  prefigura anche
un r iassorbim ento del piano di verifiche st raordinarie program m ato per  l’anno 2015  nell’am bito
di tale at t iv ità,  ferm a restando la funzione di verifica st raordinaria legata alle st rategie di
cont rasto degli illecit i.
 
Si  fa r iserva di fornire con successivo m essaggio le ist ruzioni operat ive per  la gest ione delle
diverse at t iv ità am m inist rat ive e sanitar ie nonché quelle relat ive alle im plem entazioni del



sistem a inform at ico dell’invalidità civile.
 
 
2.   Accertam ento delle condizioni sanitar ie per  le prestazioni  erogabili  agli invalidi  m aggiorenni
già m inori t itolar i d’indennità di frequenza.
 
Con  il  m essaggio Herm es n. 6512  dell’8  agosto 2014  sono state fornite - lim itatam ente ai
m inori già t itolar i d’indennità di frequenza-  le pr im e ist ruzioni sulle procedure di accertam ento
del dir it to alle prestazioni  pensionist iche connesse alla m aggiore età,  così com e novellate dal
Decreto legge 24  giugno 2014,  n. 90,  art .  25,  com m a 5, convert ito,  con m odificazioni,  dalla
citata Legge 114/ 2014.
 
I l  m enzionato com m a 5 dispone che tali  prestazioni  vengano r iconosciute in via  provvisoria ai
cit tadini già t itolar i d’indennità di frequenza qualora abbiano provveduto a presentare la
relat iva dom anda am m inist rat iva ent ro i  sei m esi antecedent i il  com pim ento  del diciot tesim o
anno di età.  Rim ane ferm o, al  raggiungim ento della m aggiore età,  l’accertam ento delle
condizioni sanitar ie e degli alt r i requisit i  previst i dalla norm at iva.
 
Occorre evidenziare,  tut tavia,  la sostanziale difform ità dei param etr i di definizione t ra i
requisit i  sanitar i per  il  dir it to all’indennità di frequenza in favore dei m inorenni e quelli  previst i
per  le prestazioni  econom iche per  gli invalidi  m aggiorenni.
 
Al fine di evitare quindi l’ingiust ificato prot rarsi dell’erogazione del benefico  econom ico
provvisorio nei confront i di cit tadini la cui capacità  di lavoro non  sia r idot ta nei lim it i di legge,
l’I st ituto procederà alla tem pest iva calendarizzazione delle visite di revisione nei terr itor i  delle
Direzioni m et ropolitane o provinciali  I nps in cui ha assunto,  in via  sperim entale,  le funzioni
relat ive all’accertam ento dei requisit i  sanitar i,  a  seguito della st ipula di una Convenzione ex
art .  18,  com m a 22,  della Legge 15  luglio 2011,  n. 111 con la r ispet t iva Regione.
 
Per  tut te le alt re realtà in cui resta in capo alle Com m issioni  ASL la com petenza
dell’accertam ento sanitar io nei confront i dei t itolar i d’indennità di frequenza diventat i
m aggiorenni (che abbiano presentato la relat iva dom anda nei term ini previst i) ,  l’I st ituto
provvederà a sensibilizzare gli Assessorat i Regionali,  nell’am bito dell’orm ai consolidato
rapporto di collaborazione,  non  solo in m erito  alla necessità di procedere ad una tem pest iva
calendarizzazione delle visite in ogget to,  m a anche in relazione all’im portanza di effet tuare la
t rasm issione all’I NPS dei verbali in  m odalità telem at ica, sem pre al  fine di evitare l’eventuale
prot rarsi dell’erogazione di prestazioni  non  dovute.
 
I  verbali di tali  v isite saranno resi  opportunam ente selezionabili  nella procedura “Verifiche
Ordinarie I nvCiv” ,  affinché il  m edico responsabile della com petente UOC/ UOS,  o il  suo
delegato,  possa provvedere,  in via  pr ior itar ia,  alla validazione agli at t i o  alla sospensione per
visita diret ta.  Alt ret tanto pr ior itar ia sarà la calendarizzazione delle eventuali visite diret te
disposte.
 
I nfine,  l’I st ituto provvederà,  con apposita com unicazione,  a  r ichiedere la tem pest iva
com pilazione ed il  conseguente invio del m odello AP70 per  l’accertam ento degli alt r i requisit i
previst i.
 
 
3.   At t r ibuzione delle prestazioni  econom iche erogabili  agli invalidi  m aggiorenni già m inori
t itolar i di indennità di accom pagnam ento o di com unicazione.
 
Con  il  m essaggio Herm es n. 7382  dell’ 1  ot tobre 2014,  l’I st ituto ha fornito le ist ruzioni per
l’at tuazione di quanto previsto dalla legge n. 114 dell’11 agosto 2014  (di  conversione del
decreto legge n. 90/ 2014)  a  beneficio  dei m inori –già  t itolar i di indennità di accom pagnam ento
o com unicazione nonché quelli  r ient rant i nelle previsioni  di cui al  DM 2 agosto 2007,  inclusi i
sogget t i  affet t i  da sindrom e da talidom ide o da sindrom e di Down (com m a 6 dell’art .  25)–  in



occasione del raggiungim ento della m aggiore età,  prevedendo la sola necessità
dell’accertam ento dei requisit i  socio- reddituali (m odello  AP70)  per  at t r ibuire il  dir it to alle
prestazioni  econom iche erogabili  agli invalidi  m aggiorenni.
 
Gli approfondim ent i effet tuat i nelle ult im e set t im ane sulle banche dat i  dell’I st ituto  hanno però
perm esso di r ilevare che in m olt i casi è presente una data di revisione al  com pim ento  del
diciot tesim o anno d’età per  le indennità di accom pagnam ento r iconosciute in favore di
m inorenni.
 
Sulla base degli at t i disponibili  ed  eventualm ente fornit i  dal cit tadino stesso, le UO Medico-
legali dell’I st ituto  provvederanno quindi ad individuare i  casi di patologia stabilizzata o
ingravescente a norm a del D.M.  2  agosto 2007,  al  fine di evitare che si dia luogo a visita di
revisione nei confront i di quei sogget t i  per  i  quali,  al  com pim ento  del diciot tesim o anno d’età,
non  sussistano ipotesi  di m iglioram ento delle condizioni sanitar ie.
 

 I l  Diret tore Generale  

 Nori  


